IL FRUTTO AVVELENATO

E’ stato proprio un brutto fine legislatura! Il Parlamento ridotto a un suk in cui moderni mercanti nel tempio facevano mercimonio delle istituzioni barattando leggi a uso e consumo della campagna elettorale, dalla pseudo legittima difesa alla legge Fini sulle droghe. Così il giustizialismo della Lega si sposa con il moralismo punitivo di Alleanza Nazionale.

La promessa di Fini di imprimere una svolta di 180 gradi alla politica italiana, cancellando la volontà dei cittadini manifestatasi chiaramente nel referendum del 1993, si è materializzata in zona Cesarini (nel calcio si definiscono così i tempi di recupero) con una forzatura che avrebbe meritato una censura da parte del Presidente della Repubblica.

Così una testo di revisione totale della legge esistente è stato approvato inserendolo nel decreto legge sulle Olimpiadi e richiedendo il voto di fiducia sia al senato che alla Camera impedendo un reale confronto nel merito di questioni delicate e cancellando tutti gli emendamenti.

Una procedura eccezionale per una legge speciale degna di una stato etico.

Il fulcro della nuova legge sta nella classificazione delle sostanze stupefacenti in una unica tabella per lanciare il messaggio prettamente ideologico che la droga è una sola ed è il male assoluto da combattere senza distinzioni.

Al di là del messaggio educativo devastante per i giovani, ciò comporta la triplicazione delle pene per la detenzione delle cosiddette droghe leggere. I promotori della legge sostengono che per uso personale non  si andrà in galera, ma che saranno possibili percorsi alternativi in comunità terapeutica. Per una valutazione più precisa sulle conseguenze dell’applicazione della legge, si è in attesa della tabella del ministro della salute che determinerà la soglia di quantità di sostanza al di sopra della quale il possesso si trasformerà automaticamente il spaccio presunto con la pena base da sei a venti anni di carcere.

In questa ipotesi non solo una persona in condizioni di tossicodipendenza, ma anche un consumatore occasionale se vorrà evitare la galera dovrà farsi certificare lo stato di tossicodipendenza da una struttura privata che poi lo accoglierà per guarirlo e salvarlo. Io penso che un ricatto di questo genere non produrrà conseguenze terapeutiche, ma solo inganni, truffe e affari.

Negli ultimi due anni le persone segnalate alle prefetture per consumo di sostanze illegali sono state circa 80.000; quante di queste passeranno dalla imposizione di gravi e odiose sanzioni amministrative al giudizio penale?

Io temo che anche se fossero una parte minima, le conseguenze per il carcere sarebbero devastanti. Il record delle sessantamila presenze rende la situazione esplosiva e intollerabile da molti punti di vista; un aumento anche solo di diecimila persone renderebbe la vita impossibile nella quotidianità e assolutamente dimenticate le attività per il reinserimento sociale.

Gli apprendisti stregoni scherzano col fuoco. Io mi auguro che questa legge rimanga in vigore per il tempo più breve possibile e confido che le detenute e i detenuti esercitino il loro diritto di volto il 9 aprile per segnare l’appartenenza alla comunità civile e rifiutare il ruolo di cavie sul cui corpo si possano impunemente fare esperimenti di tolleranza zero.
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